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Iniziamolapubblicazionedellacircolaren.36/E
dell’agenziadelleEntratedel9aprile2008aventeper
oggetto:«Modello730/2008redditi2007.
Assistenzafiscaleprestatadaisostitutidiimposta,dai
Centridiassistenzafiscaleperlavoratoridipendentie
daiprofessionistiabilitati.»

1. Dichiarazione dei redditi con il modello 730/2008

1.1Contribuenti chepossono utilizzare ilmodello 730.
Aifinidell’adempimentodegliobblighidichiara-
tivi possono utilizzare il modello 730/2008, se
hanno un sostituto d’imposta che può effettuare
le operazioni di conguaglio nei tempi previsti, i
seguenticontribuenti:
1 lavoratoridipendentie pensionati;
1 soggetti che percepiscono indennità sostituti-
vedi redditodi lavoro dipendente, quali il tratta-
mento di integrazione salariale e l’indennità di
mobilità;
1 soci di cooperative di produzione e lavoro, di
servizi, agricole e di prima trasformazione dei
prodottiagricoli edella piccolapesca;
1 sacerdotidellaChiesacattolica;
1 giudicicostituzionali,parlamentarinazionalie
altri titolari di cariche pubbliche elettive, quali i
consiglieri regionali, provinciali, comunali;
1 soggetti impegnati in lavori socialmenteutili;
1 produttori agricoli esonerati dalla presenta-
zione della dichiarazione dei sostituti d’impo-
sta, Irap e Iva.
Il modello 730 può essere presentato al proprio
sostituto che ha scelto di prestare assistenza fi-
scale, ad un centro di assistenza fiscale per lavo-
ratoridipendentiepensionatioaunprofessioni-
staabilitato(consulentedellavoro,dottorecom-
mercialistaoespertocontabile).
In caso di contratti di lavoro a tempo determi-
nato inferiore all’anno il contribuente può ri-
volgersi:

1 al propriosostituto, se il rapporto di lavoro du-
raalmenoda aprile a luglio2008;
1 aunCaf-dipendentioadunprofessionistaabili-
tato, se il rapporto di lavoro dura almeno da giu-
gno a luglio 2008 e conosce i dati del sostituto
cheeffettuerà ilconguaglio.
Il personale della scuola con contratto di lavoro
a tempo determinato può presentare il modello
730 al proprio sostituto, a un Caf-dipendenti o a
un professionista abilitato se tale contratto dura
almenodalmesedisettembre2007almesedigiu-
gno2008.
Possono ottenere assistenza fiscale, rivolgendo-
siadunCaf-dipendentioaunprofessionistaabi-
litato, anche i soggetti che posseggono soltanto
redditi indicati all’articolo 50, comma 1, lettera
c-bis),delTuir(redditidicollaborazionecoordi-
nataecontinuativa),almenonelperiodocompre-
so da giugno a luglio 2008 e conoscono i dati del
sostitutochedovrà effettuare ilconguaglio.
Il modello 730 può essere utilizzato, se sono ri-
spettate le condizioni sopra esposte, dal rappre-
sentante o tutore per dichiarare i redditi delle
personeincapaci, compresi iminori.
Letipologiediredditochepossonoesseredichia-
rateconilmodello730sono:
1 redditidi lavoro dipendente;
1 redditiassimilatiaquellodilavorodipendente;
1 redditidi terrenie fabbricati;
1 redditidicapitale;
1 redditi di lavoro autonomo per i quali non è ri-
chiesta lapartita Iva;
1 alcuniredditi diversi;
1 alcuni redditi assoggettabili a tassazione se-
parata.
1.2Contribuentichenonpossonoutilizzareilmodello
730.Il modello 730/2008 non può essere
utilizzato dai contribuenti che nell’anno 2007
hanno posseduto:
1 redditi di lavoro autonomo per i quali è richiesta
lapartitaIva;
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1 redditid’impresaancheinformadipartecipazio-
ne;
1 redditi "diversi" non compresi tra quelli indicati
nelquadroD,rigoD4eD5,delmodello730;
1 redditiprovenientidatrust;
1 redditidaplusvalenzederivantidallacessionedi
partecipazioni qualificate o derivanti dalla cessio-
nedipartecipazioninonqualificate insocietàresi-
denti inPaesioterritoriafiscalitàprivilegiata, icui
titolinonsononegoziatiinmercatiregolamentati.
Talicontribuentidevono,quindi,presentareilmo-
delloUnico2008-Personefisiche.
Inoltre, non possono utilizzare il modello
730/2008icontribuentiche:
1 devono presentare anche una delle seguenti di-
chiarazioni:Iva,Irapoinqualitàdisostitutod’impo-
sta(adesempioimprenditoriagricolinonesonera-
ti dall’obbligo di presentare la dichiarazione Iva,
venditori"portaaporta");
1 nonsonostati residenti in Italianel2007e/onon
losononel2008;
1 nel 2008 percepiscono redditi di lavoro di-
pendente erogati esclusivamente da datori di
lavoro non obbligati a effettuare le ritenute
d’acconto (ad esempio collaboratori familiari
e altri addetti alla casa).
I lavoratori con contratto a tempo indeterminato
nonpossonoutilizzareilmodello730sealmomen-
todellapresentazionedelladichiarazioneilrappor-
todilavoroècessato.
Nonpuòessereutilizzatoilmodello730perdichia-
rareiredditidicontribuentideceduti.
1.3Dichiarazionecongiunta. Iconiuginonlegalmen-
teo effettivamente separati possonopresentare la
dichiarazionedeiredditi informacongiunta,seal-
menounodeiconiugisitrovanellecondizioniche
consentonodiutilizzareilmodello730.
Ladichiarazionecongiuntanonpuòesserepresen-
tataseuno deiconiugi nel2007ètitolaredi redditi
che non possono essere dichiarati con il modello
730o,comunque,seètenutoapresentareilmodel-
loUnico2008-Personefisiche.
Se entrambi i coniugi possono avvalersi dell’assi-
stenza fiscale, scelgono a quale dei rispettivi sosti-
tutipresentareladichiarazione;intalcasoilconiu-
ge che ha come sostituto il soggetto al quale è pre-
sentataladichiarazionedeveessereindicatocome

dichiarante barrando l’apposita casella nel fronte-
spiziodelmodello.Nelcasoincui ladichiarazione
congiuntaèpresentataadunCafoadunprofessio-
nista abilitato, deve essere indicato come dichia-
rante il soggetto che ha scelto il proprio sostituto
perleoperazionidiconguaglio.
Non è possibile presentare la dichiarazione con-
giunta se il coniuge è deceduto o se si presenta la
dichiarazione per conto di altri contribuenti (ad
esempiopercontodipersoneincapaci,compresi i
minori).
I coniugi devono indicare, ciascuno nel rigo F1 del
propriomodello730,l’importodegliaccontiversa-
tiriferitiallapropriaIrpef.
1.4 Dichiarazione "730-integrativo". Qualora il con-
tribuente riscontri nella dichiarazione 730 pre-
sentata errori od omissioni la cui correzione
comporta un maggior rimborso, un minor debi-
to o non influisce sulla determinazione dell’im-
posta scaturita dalla dichiarazione originaria,
può presentare una dichiarazione integrativa. Il
modello730,nelqualedeveessere indicato ilco-
dice 1 nell’apposita casella "730 integrativo", de-
ve essere presentato, entro il 25 ottobre 2008, ad
unCaf-dipendentioad unprofessionistaabilita-
to,anchesel’assistenzaerastataprecedentemen-
teprestatadal sostitutod’imposta.
Il contribuente che presenta la dichiarazione in-
tegrativaallostessoCafoallostessoprofessioni-
sta abilitato a cui ha presentato la dichiarazione
originaria, deve esibire solo la documentazione
relativa all’integrazione effettuata, necessaria
per il controllo di conformità. Se l’assistenza era
stata prestata dal sostituto d’imposta o da un al-
tro Caf o da altro professionista abilitato, il con-
tribuentedeveesibire tutta la documentazione.
Il Caf o il professionista abilitato conseguen-
temente:
1 rilascia la ricevuta, modello «730-2 per il Caf o
per il professionista abilitato», attestante l’avve-
nutapresentazionedelladichiarazioneintegrati-
vae dellarelativadocumentazione;
1 elaboraunnuovoprospettodiliquidazionemo-
dello730-3 sul qualenell’apposita casella«inte-
grativo» deve essere indicato lo stesso codice
risultante dal frontespizio della dichiarazione
e lo consegna all’assistito, entro il 10 novembre
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2008, unitamente alla copia della dichiarazione
integrativa;
1 fa pervenire, entro la medesima data del 10 no-
vembre 2008, il modello 730-4 integrativo al so-
stitutod’impostacheeffettuailconguaglioacre-
ditosullaretribuzioneerogatanelmesedidicem-
bre(siveda punto3.4);
1 trasmette all’Amministrazione finanziaria per
via telematica, entro il 10 novembre 2008, i dati
contenutinelledichiarazioniintegrativedeimo-
delli730/2008.
Qualorasia intervenutacessazione del rappor-
todi lavoronelperiodointercorrente tra la pre-
sentazione del modello 730 originario e la data
del 25 ottobre il contribuente ricorrendone le
condizioni può presentare il modello 730 inte-
grativocontrassegnatodal codice 1 se haun so-
stituto d’imposta almeno nel periodo da otto-
bre a dicembre 2008.
Il modello 730 integrativo può essere utilizzato
anche quando per incompletezza o incongruen-
zadeidatiindicatinelfrontespiziodelladichiara-
zione originaria il sostituto non è stato corretta-
mente identificato. In tal caso, però, nell’apposi-
ta casella deve essere indicato il codice 2 e la di-
chiarazione può essere integrata limitatamente
al riquadro relativo ai dati del sostituto d’impo-
sta che deve effettuare il conguaglio, i rimanenti
dati devono essere i medesimi della dichiarazio-
ne originaria. Pertanto, al fine di consentire l’ef-
fettuazione dei conguagli a partire dal mese di
luglio, il medesimosoggetto cheha prestato l’as-
sistenzaperlapresentazionedelmodello730ori-
ginariodovràapportaretempestivamentelamo-
dificanecessaria.
Qualora l’integrazione riguardi errori od omis-
sionilacuicorrezionecomportiunmaggiorrim-
borso, un minor debito o non influisca sulla de-
terminazionedell’impostascaturitadalladichia-
razione originaria, ma il risultato contabile del
modello 730 originario non è mai pervenuto al
sostituto d’imposta per inesattezze nei dati indi-
cati nel frontespizio relativamente al sostituto
che deve effettuare il conguaglio, nella casella
«730 integrativo» deve essere indicato il codice
3. In tale ipotesi la modificadeve essere apporta-
ta dallo stesso soggetto che ha prestato assisten-

zaperlapresentazionedelladichiarazioneorigi-
naria e la dichiarazione integrativa può essere
presentataentroil25ottobre.Ilsostitutod’impo-
sta effettua il conguaglio sulla retribuzione ero-
gata nel mese di dicembre, sulle eventuali som-
meadebitodeveessereapplicatol’interessedel-
lo 0,40 mensile a partire dal mese di agosto, per i
pensionatiapartire dalmesedi settembre.
Ilcontribuentecheriscontranelmodello730pre-
sentato errori od omissioni la cui correzione de-
terminaunminorrimborsoounmaggiordebito,
può presentare, nei previsti termini ordinari,
una dichiarazione integrativa utilizzando il mo-
dello Unico 2008-Persone fisiche e provvedere
direttamentealpagamentodellesommedovute.
Se i termini predetti sono scaduti, il contribuen-
tepuò,conun modelloUnico, correggereo inte-
grare ladichiarazione, ai sensidell’articolo 13del
decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 472 e
dell’articolo2del Dpr 22 luglio 1998n.322.
La presentazione di una dichiarazione integrati-
vanonsospendeleprocedureavviateconlacon-
segna del modello 730, e, di conseguenza, non fa
venir meno l’obbligo del sostituto d’imposta di
effettuareirimborsispettantiotrattenerelesom-
medovute inbase almodello730originario.
1.5IlquadroIIci.Ancheicontribuentichesiavval-
gono dell’assistenza fiscale, possono, compilan-
do il quadro I Ici del modello 730, richiedere di
utilizzare l’eventuale credito risultante dalla di-
chiarazione per effettuare autonomamente, con
il modello F24, il versamento dell’Ici dovuta per
l’anno2008.
In tale caso, in sede di conguaglio sulla retribu-
zione, il sostituto rimborserà l’eventuale diffe-
renza tra il credito risultante dalla liquidazione
della dichiarazione e l’ammontare richiesto per
l’effettuazionedel versamento Ici.
Se il contribuente barra la casella 1 del quadro I,
ovvero se l’importo indicato nella casella 2 risul-
ta uguale al credito risultante, il sostituto non ef-
fettueràalcunrimborso.
Se la dichiarazione è presentata in forma con-
giunta,ciascunodeiconiugiperilpagamentodel
propriodebitoaifinidell’Icipuòutilizzare,intut-
tooinparte, ilcreditorisultantedalla liquidazio-
nedella propriadichiarazione.
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Si evidenzia che, in caso di presentazione di 730
integrativoènecessarioindicarenelrelativoqua-
droI un importo noninferiore aquello giàutiliz-
zatoincompensazionenelmodelloF24perilver-
samentodell’Ici.
Qualora nel modello 730 originario non sia stato
compilato il quadro Ici o la somma indicata non
siastata utilizzata incompensazione, nelmodel-
lointegrativoilquadroIpuòessereanchecompi-
latodiversamenteononcompilato.
1.6Versamentid’accontoepagamentirateali
Acconti
Il contribuente che ritiene di non dover versare
alcuna somma a titolo di acconto Irpef deve bar-
rare, sotto la propria responsabilità, la casella 1
del rigo F6 della Sezione V. Se, invece, ritiene
che sia dovuto un minore acconto per l’anno
2008 deve indicare nella colonna 2 del rigo F6 i
minori importi che devono essere trattenuti dal
sostitutod’imposta enon barrare lacasella 1.
Per quanto riguarda l’addizionale comunale,
se il contribuente ritiene di non dover versare
alcuna somma a titolo di acconto deve barrare
l’apposita casella 3 del rigo F6, se ritiene di do-
ver versare un minore acconto deve indicare
nella colonna 4 del rigo F6 la minore somma
chedeveessere trattenuta dalsostitutod’impo-
sta e non barrare la casella 3.
Il contribuente che non intende effettuare alcun
versamento Irpef a titolo di seconda o unica rata
diaccontoocheintendeeffettuareunversamen-
to inferiore a quello dovuto in base al modello
730 presentato, deve comunicarlo entro il mese
di settembre 2008 al sostituto d’imposta che ef-
fettua il conguaglio.
Rateizzazioni
Ai sensi dell’articolo 20 del decreto legislativo 9
luglio 1997, n. 241, anche il contribuente che pre-
senta il modello 730 può chiedere la suddivisio-
neinratemensilidiugualeimportodellasomma
dovuta a titolo di saldo, primo acconto Irpef, ad-
dizionale comunale e regionale Irpef, acconto
dell’addizionale comunale e acconto del 20 per
centosualcuniredditisoggettiatassazionesepa-
rata. In tal caso, il contribuente indicherà nella
Sezione V, rigo F6, casella 5, del modello 730 il
numerodellerate,daunminimodidueaunmas-

simodicinque, incuiintendefrazionareildebito
e il sostituto d’imposta calcolerà gli interessi do-
vuti per la rateizzazione, pari allo 0,50 per cento
mensile.
Nonèrateizzabilelasommadovutaperlasecon-
daounicarata diaccontodell’Irpef.

2. Assistenza fiscale prestata dai sostituti d’imposta

2.1Soggettichepossonoprestareassistenzafiscale.
Ai sensi dell’articolo 37, comma 1, del decreto le-
gislativo n. 241 del 1997, possono prestare assi-
stenzafiscaleaiproprisostituiti,aifinidell’adem-
pimentodell’obbligodidichiarazionedeiredditi
medianteilmodello730, isostitutid’impostache
erogano i redditi di cui agli articoli 49 e 50, com-
ma1, letterea),d),g),conesclusionedelle inden-
nità percepite dai membri del Parlamento euro-
peo,e lettera l),del Tuir.
L’assistenzafiscale prestatadai sostitutid’impo-
stanoncomportaalcunonerepergli assistiti.
Ai sostituti d’imposta, che scelgono di prestare
assistenza fiscale e svolgono le attività indicate
nell’articolo 37, comma 2, del citato decreto legi-
slativon.241del 1997,spettano icompensiprevi-
stidallanormativa vigente.
Il compenso, corrisposto mediante una riduzio-
ne dei versamenti delle ritenute fiscali operate
dal sostituto stesso, non costituisce corrispetti-
voagli effettidell’impostasulvalore aggiunto.
Icompensi nonspettano:
1 alleAmministrazionidelloStato,comeprecisa-
todal ministero del Tesoro contelegramma-cir-
colaren. 149868del 9giugno 1993;
1 allaCameradeideputati,alSenatodellaRepub-
blica, alla Corte costituzionale e alla presidenza
della Repubblica, come specificato dal ministe-
rodelTesoroconnotan.119283del22aprile1996.
Tutti i sostituti d’imposta, compresi quelli che
non prestano assistenza fiscale, hanno l’obbligo
di effettuare i conguagli derivanti dal risultato
contabile delle dichiarazioni elaborate dai Cen-
tridiassistenzafiscaleedaiprofessionistiabilita-
ti. Non spetta alcun compenso per la sola effet-
tuazionedeiconguaglisulleretribuzionideipro-
prisostituiti.
2.2 Presentazione del modello 730 ai sostituti d’im-
posta. Il contribuente che si avvale dell’assisten-
za fiscale del proprio sostituto d’imposta deve
presentareentro ilmesediaprile 2008:

5

Giovedì10Aprile2008-IlSole24Ore Normeetributi Documenti

 730-LEREGOLEBASE



1 il modello 730/2008, debitamente compilato e
sottoscritto;devonoessereindicatiancheireddi-
ti erogati e gli eventuali acconti trattenuti dallo
stessosostituto;
1 il modello 730-1 per la scelta della destinazione
dell’8 per mille dell’Irpef e del 5 per mille dell’Ir-
pef, anche se non compilato, nell’apposita busta
chiusa. Può essere utilizzata anche una busta
bianca con l’indicazione «Scelta per la destina-
zione dell’otto e del cinque per mille dell’Irpef».
Lescelteeffettuatedaiconiugichepresentanola
dichiarazionecongiuntavannoinseriteinunaso-
la busta, con l’indicazione del cognome, nome e
codicefiscale deldichiarante.
Il contribuente non deve produrre al sostituto
d’imposta alcuna documentazione comprovan-
te i dati dichiarati; deve, invece, conservarla fino
al 31 dicembre 2012, ed esibirla, se richiesta, ai
competentiufficidell’agenzia delleEntrate.
2.3 Adempimenti del sostituto d’imposta. Il sostitu-
tod’impostarilasciaalsostituitounaricevutadel
modello 730 e della busta contenente il modello
730-1, redatta in conformità al modello «730-2
per il sostituto d’imposta».
Prima del rilascio della ricevuta, che costituisce
prova dell’avvenuta presentazione della dichia-
razione, il sostituto deveverificare che la dichia-
razione riporti i dati relativi al sostituto stesso e
che sia sottoscritta dal contribuente, dal rappre-
sentante o tutore e, in caso di dichiarazione con-
giunta,da entrambi icontribuenti.
Il sostituto controlla la regolarità formale della
dichiarazione presentata dal sostituito anche in
relazione alle disposizioni che stabiliscono limi-
ti alla deducibilità degli oneri, alle detrazioni e ai
creditid’imposta.
Il sostituto che durante le operazioni di liquida-
zioneriscontraanomalieoincongruenzechede-
terminano l’interruzione dell’assistenza fiscale,
ètenutoadinformarnetempestivamenteilsosti-
tuitoilqualedovràpresentare,entroiterminior-
dinari previsti, la dichiarazione dei redditi con il
modelloUnico2008 Personefisiche.
Entro il 31 maggio 2008 il sostituto consegna al
sostituitocopia della dichiarazioneelaboratae il
relativoprospettodiliquidazionemodello730-3,
sottoscritto anche mediante sistemi di elabora-
zioneautomatica.

La dichiarazione consegnata al contribuente co-
stituisce copia di quella presentata, trasmessa in
via telematicaall’Agenzia delleentrate.
Nelcaso incuivenganorilevatierrori commes-
si dal sostituto nel prospetto di liquidazione, il
medesimo deve rideterminare correttamente
gli importi ed elaborare un nuovo modello
730-3 (e il modello 730 base se la correzione
riguarda ladichiarazione) chedeveessere con-
segnato al sostituito.
Ilsostituto,entroil25giugno2008,devetrasmet-
tere telematicamente all’agenzia delle Entrate i
dati delle dichiarazioni elaborate e dei relativi
prospetti di liquidazione. Qualora entro la pre-
dettadata,ilsostitutoabbiaoperatorettifichesul-
ledichiarazioni,devetrasmetteresia ladichiara-
zioneoriginariasia ladichiarazioneriportantele
rettificheeffettuate.
Inoltre, sempre entro il 25 giugno, il sostituto de-
ve consegnare le buste chiuse contenenti i mo-
delli730-1,inbaseallemodalitàprevistedaiprov-
vedimenti del direttore dell’agenzia delle Entra-
tedel 15gennaio2008,del 14 febbraio2008edel4
marzo2008, pubblicati sul sitodell’agenzia delle
Entratewww.agenziaentrate.gov.it.
Le dichiarazioni e i prospetti di liquidazione de-
vono essere conservati dal sostituto fino al 31 di-
cembre2010.
Il sostituto d’imposta, socio di un Caf-dipen-
denti, se presta assistenza fiscale ai propri so-
stituiti tramite il Caf stesso, svolge le operazio-
ni di raccolta delle dichiarazioni e della relati-
vadocumentazione,consegna ai sostituiti ledi-
chiarazioni e i prospetti di liquidazione elabo-
ratidalCafed effettua leconseguenti operazio-
ni di conguaglio.

3. Assistenza fiscale prestata dai Caf-dipendenti e
dai professionisti abilitati

3.1Soggetti chepossonoprestareassistenzafiscale.
Ildecretolegislativo9luglio1997,n.241,nell’indi-
viduare i soggetti abilitati alla costituzione dei
Centri di assistenza fiscale definisce, all’articolo
34,comma4, leattivitàcheiCaf-dipendentisono
tenuti a svolgere nella prestazione dell’assisten-
zafiscaleaicontribuentichechiedonodipresen-
tare ilmodello730.
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Per assicurare la massima trasparenza nei rap-
porticongliutenti, i Cafnei localiadibiti all’assi-
stenza devono esporre, in modo visibile, copia
del provvedimento di autorizzazione all’eserci-
zio dell’attività; informazioni sul tipo di struttu-
racheprestal’assistenza(sedelegaleosedeperi-
fericadelCaf,centrodiraccoltaqualesociooas-
sociato, società di servizidel Caf, sede periferica
dellasocietà diservizi);
informazioni sull’assistenza, sulle scadenze del-
le fasi dell’attività e sugli orari di apertura; infor-
mazionisuicostinelcasoincui l’utentechiedala
consulenza fiscale del Caf per la compilazione
delmodello.
Per effetto delle disposizioni contenute nel de-
creto legge 30 settembre 2005, n. 203, convertito
dallalegge2dicembre2005,n.248,ancheiconsu-
lenti del lavoro, i dottori commercialisti e gli
esperticontabilipossonoprestarel’assistenzafi-
scaleperlapresentazionedelmodello730e,con-
seguentemente,devonosvolgereleseguentiatti-
vità, previste dal citato articolo 34, comma 4, del
Dlgsn. 241del 1997:
1 verificare la conformità dei dati esposti nelle
dichiarazionialla relativa documentazione;
1 consegnare al contribuente copia della dichia-
razioneelaborataedelprospettodi liquidazione
delle imposte;
1 comunicareaisostitutid’imposta il risultato fi-
nale delle dichiarazioni ai fini del conguaglio a
debitooacredito insededi ritenuta d’acconto;
1 inviare telematicamente all’Amministrazione
finanziaria i dati delle dichiarazioni dei redditi e
delle scelte ai fini della destinazione dell’otto e
delcinquepermilledell’Irpef.
All’attivitàsvoltadaiprofessionistisonoapplica-
bili ledisposizionicontenutenegliarticoli13-14-
15 - 16, commi 1, 2 e 3, 21 - 22 - 25 e 26 del Dm 31
maggio 1999, n. 164. In particolare, considerato
che l’articolo 35, comma 2, lettera b), del citato
decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241 dispone il
rilascio del visto di conformità dei dati esposti
nelledichiarazioniallarelativadocumentazione
da parte del soggetto responsabile dell’assisten-
za fiscale prestata, iprofessionisti sono tenuti ad
inviare alla Direzione regionale competente in
ragionedelpropriodomiciliofiscalelapreventi-

va comunicazione prevista dall’articolo 21 del
Dmn.164del1999,allegandoladocumentazione
ivi elencata. Da tale adempimento sono esentati
colorocheabbianogiàeffettuatolacomunicazio-
neai finidell’apposizionedelvistodiconformità
alla dichiarazione unificata. L’avvenuta presen-
tazione dell’istanza ai fini dell’abilitazione tele-
matica non esime dall’obbligo della comunica-
zione di cui all’articolo 21 del citato decreto. Per
completezza, si richiama la disposizione di cui
all’articolo 22 del Dm 164/99 in base alla quale il
massimale della polizza assicurativa della re-
sponsabilitàcivile,perglieventualidannicausa-
ti nel fornire assistenza fiscale, deve essere ade-
guato al numero dei contribuenti assistiti e co-
munque non inferiore a euro 1.032.913,80. Si pre-
cisa, inoltre, chela polizzadevegarantire la tota-
lecoperturadegli eventuali danni subiti dalcon-
tribuente.Nelcasoincuiilprofessionistaabilita-
toesercitil’attivitàdiassistenzafiscalenell’ambi-
todiunaassociazioneprofessionaledicuiall’ar-
ticolo5,comma3letterac),delTuir,nellapredet-
ta comunicazione dovranno essere indicati, ol-
treaidatidelsingoloprofessionista,anchequelli
dell’associazione di cui il medesimo fa parte. In
detta ipotesi,peraltro, lapolizzaassicurativa po-
trà essere stipulata sia dal professionista sia
dall’Associazione professionale purché garanti-
sca l’attività di assistenza fiscale svolta da ogni
singoloprofessionista.
Il professionista già inpossesso di idonea coper-
tura assicurativa per i rischi professionali, potrà
anche utilizzare tale polizza mediante una auto-
noma copertura assicurativa, con previsione di
un massimale almeno di importo pari a quello
previsto dalla norma, che garantisca il risarci-
mento dei danni eventualmente provocati
dall’attività di assistenza fiscale prestata a tutti i
contribuenti.
Per lo svolgimento della predetta attività diassi-
stenza fiscale, ai Caf e ai professionisti abilitati
spetta il compenso di cui all’articolo 38 del Dlgs
n. 241del 1997.
Ai medesimi soggetti spetta, inoltre, per la tra-
smissionetelematica delledichiarazioni tramite
ilservizioEntratel, ilcompensoprevistodall’arti-
colo 3, comma 3-ter, del Dpr n. 322del 1998 e suc-
cessivemodificazioni.
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Il contribuente che presenta una dichiarazione
modello 730 debitamente compilata in tutti i
campi relativi alla documentazione prodotta e a
quelli riferiti alle proprie condizioni familiari e
comunquerilevantiai fini fiscali,nondevealcun
corrispettivo al Centro di assistenza fiscale o al
professionistaabilitato.
3.2 Presentazione del modello 730al Cafo al profes-
sionista abilitato. Il contribuente che si avvale
dell’assistenza fiscale di un Caf-dipendenti o di
un professionista abilitato deve presentare en-
tro ilmesedimaggio2008:
1 il modello 730/2008 già compilato e sottoscrit-
to oppure può richiedere la consulenza fiscale
per lacompilazione;
1 il modello730-1 per la scelta della destinazione
dell’8 permille dell’Irpef, e del 5 per mille dell’Ir-
pef, anche se non compilato nell’apposita busta
chiusa. Può essere utilizzata anche una busta
bianca con l’indicazione «Scelta per la destina-
zione dell’otto e del cinque per mille dell’Irpef».
Lescelteeffettuatedaiconiugichepresentanola
dichiarazionecongiuntavannoinseriteinunaso-
la busta, con l’indicazione del cognome, nome e
codicefiscale deldichiarante.
Il contribuentedeveesibireal Caf oal professio-
nistaabilitato la documentazionenecessariaper
consentire la verifica della conformità dei dati
espostinelladichiarazioneedelrispettodelledi-
sposizioni chedisciplinano gli oneri deducibili e
detraibili, le detrazioni e i crediti d’imposta e lo
scomputodelle ritenuted’acconto.
Tale documentazione deve essere conservata
dalcontribuentefinoal31dicembre2012edesibi-
ta, se richiesta, ai competenti uffici dell’agenzia
delleEntrate.
Le stesse modalità e termini si applicano se il so-
stitutod’imposta prestaassistenzafiscaleai pro-
prisostituiti tramiteunCaf dicuiè socio.
3.3 Adempimenti dei Caf o dei professionisti abilita-
ti.IlCafoilprofessionistaabilitatorilasciaalcon-
tribuenteunaricevutadelmodello730edellabu-
stacontenenteilmodello730-1,consegnatiedel-
ladocumentazioneesibita.
Prima di rilasciare la ricevuta, che costituisce
prova dell’avvenuta presentazione della dichia-
razione, occorre verificare che il contribuente
possiedairequisitinecessariperutilizzareilmo-

dello 730, che siano indicati gli estremi del sosti-
tuto d’imposta che dovrà eseguire i conguagli e
che la dichiarazione sia sottoscritta dal contri-
buente ovvero dal rappresentante o tutore e, in
caso di dichiarazione congiunta, da entrambi i
contribuenti.
Il Caf e il professionista nel modello 730-2 devo-
no indicare se intendono o meno assumere l’im-
pegno di informare direttamente il contribuen-
te,sueventualicomunicazionidell’agenziadelle
Entrate,riguardanti irregolaritànellaliquidazio-
ne della dichiarazione presentata. In caso di di-
chiarazione congiunta, la richiesta deve essere
effettuata da entrambi i coniugi. L’assunzione
dell’impegno deve essere comunicata all’agen-
zia delle Entrate barrando l’apposita casella po-
sta inaltonelprospetto di liquidazione.
Ai fini della notificazione degli atti, il soggetto
che presta l’assistenza deve tener conto di
quanto eventualmente indicato dal contri-
buente nell’apposito riquadro del frontespizio
del modello 730 «Domicilio per la notificazio-
ne degli atti».
La ricevuta è redatta in conformità al modello
«730-2 per il Caf o per il professionista abilitato»
epuòesserecompilataconsistemidielaborazio-
neautomatica;
con gli stessi sistemi può essere apposta la firma
dell’incaricato del Caf al rilascio della ricevuta o
delprofessionistaabilitato.
L’indicazione dei documenti esibiti dai contri-
buenti può avvenire in forma sintetica quando il
Caf o il professionista abilitato ne conserva co-
pia. In caso contrario, è necessario che gli stessi
siano analiticamente indicati nel modello 730-2.
Ad esempio, le spese per farmaci si intendono
elencate analiticamente se indicate con il relati-
vo importo, anche complessivo, separatamente
dallealtre spesesanitarie.
L’analitica redazione della ricevuta è sufficiente
a garantire, in caso di controllo o richiesta di do-
cumentiedichiarimentialcontribuente,alCafo
al professionista abilitato, l’avvenuta verifica da
partedelresponsabiledell’assistenzafiscaledel-
lacorrispondenzadeidatiindicatiindichiarazio-
ne alla documentazione prodotta dall’assistito
(circolaren. 15/Edel 20/4/2005).
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